
Corriere del Trentino Giovedì 11 Giugno 2020 SPETTACOLI TN
11

DIRETTORE RESPONSABILE:
Alessandro Russello
VICEDIRETTORE:MassimoMamoli
CAPOREDATTORE CENTRALE: LucaMalossini
CAPOREDATTORE: Simone Casalini
CAPOREDATTORE DESK INTEGRATO:
Daniele Labanti

RCS Edizioni Locali s.r.l.
PRESIDENTE:
Giuseppe Ferrauto
AMMINISTRATORE DELEGATO:
Alessandro Bompieri

Sede legale:
Via Angelo Rizzoli, 8 - 20132 Milano

Reg. Trib. di Trento n. 1198
del 7/11/2003
Responsabile del trattamento dei dati
(D.Lgs. 196/2003): Alessandro Russello

© Copyright RCS Edizioni Locali s.r.l.
Tutti i diritti sono riservati. Nessuna parte di
questo quotidiano può essere riprodotta con
mezzi grafici, meccanici, elettronici o digitali.
Ogni violazione sarà perseguita a norma di legge.

Stampa: RCS Produzioni Padova S.p.A.
Corso Stati Uniti 23 - 35100 Padova
Tel. 049.870.49.59

Poste Italiane S.p.A. - Sped. in A.P.
D.L. 353/2003 conv. L.46/2004, Art.1, c.1,
DCB Trento

Diffusione: m-dis Distribuzione Media Spa
Via Cazzaniga, 19 - 20132 Milano - Tel. 02.25821

Pubblicità: Rcs MediaGroup Spa
Dir.pubblicità
Via Rizzoli 8 -20132 Milano
Tel. 02.25841
www.rcspubblicità.it

Pubblicità Locale: Media Alpi Pubblicità S.r.l.
Via Missioni Africane 17 - 38121 Trento
Tel. 0461.173.55.55 - Fax. 0461.173.55.55

Proprietà del Marchio:
Corriere del Trentino
RCSMediaGroup S.p.A.

Distribuito con il

Prezzo 0,70 €

volte nel corso del festival.
Come ha scelto i coreografi

e come hanno reagito a que-
sta proposta singolare?
MicheleDi Stefano eRachid

Ouramdane sono per me de-
gli amici, quasi dei fratelli
maggiori oltre che grandi co-
reografi, e hanno accettato su-
bito l’idea, nata durante il
lockdown, quando si è capito
che i limiti imposti dalla sicu-
rezza non permettevano un
festival come era concepito
prima. Mi hanno sostenuto e
aiutato nella realizzazione del
programma. Carolyn Carlson
è la terza coreografa, alla qua-
le già nel 2012 il festival ha de-
dicato un’intera sezione per il
ruolo che ha avuto nelle gene-
razioni di danzatori che l’han-
no seguita, lei è un po’ una fi-
gura generatrice per la danza,
tanto più per questa edizione.
Eden, perché questo nome?
Abbiamo pensato al Teatro

Comunale come al giardino
Eden, dove avvenne il primo
incontro tra due esseri umani,
per l’analogia con l’esperienza
unica one to one tra lo spetta-
tore e il danzatore. Anche le
tre versioni, Eden of Carolyn,
Eden secondo Matteo e Eden
sennon Rachid hanno questo
afflato quasi biblico.
E del programma prece-

dente non si salverà nulla?
Non avrebbe avuto senso,

sarebbe stato un festival rat-
toppato, Bolzano danza resta
fedele al suo carattere di con-
temporaneità. Ci siamo ripro-
messi di presentare, quando
sarà possibile, solo la nuova
produzione Requiem con la
coreografia di Radhouane el
Meddeb e la musica di Matteo
Franceschini, annunciata in
prima mondiale per il festival
e ora solo rimandata.

Lucia Munaro
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C on due nuove mostre fo-
tografiche, sulla cima di
Plan de Corones a quota

2.275 metri, riapre il Lumen. Il
museo degli scatti alpini inca-
stonato nel cuore delle Dolo-
miti torna ad accogliere i visi-
tatori abbracciando la stagione
estiva con una programmazio-
ne emozionante in una delle
location più esclusive dell’Alto
Adige nata dall’ambizioso pro-
getto di recupero dell’ex sta-
zione a monte della funivia di
di Kronplatz Brunico.
Cultura, natura e momenti

gourmet si fondono nella pro-
posta unica dei quattro piani
che compongono lo spazio
espositivo di design raggiungi-
bile in cabinovia, da Riscone e
da San Vigilio, e affiancato dal
pluripremiato ristorante Al-
piNN. Gli ospiti di tutte le età
potranno vivere un’avventura
alla scoperta della fotografia in
un museo unico che, non a ca-
so, è citato tra le Leading Cul-
ture Destinations del 2020, va-
le a dire le destinazioni imper-
dibili per gli appassionati di
cultura.
A fare da garante sulla quali-

interessante lasciare, con
un’immagine, che la propria
voce interiore inizi a parlare—
spiega il fotografo —. Ogni vi-
sitatore vivrà un’esperienza di-
versa che alla fine sarà perso-
nale ed emotiva. Gli esseri
umani si collegano alla foto-
grafia perché tutti noi abbia-
mo dei ricordi, non importa
quanta tecnologia ci sia».
Parallelamente, il museo di-

retto da Thina Adams ospita
un secondo excursus di imma-
gini corale dedicato al Perù a
cura di Luis Armando Vega, fo-
tografo messicano appassio-
nato di cultura e di ambiente,
Musuk Nolte, fotografo peru-
viano specializzato in docu-
mentari su temi culturali e so-
ciali, Nicolas Villaume, nato in
Francia e vincitore di premi in-
ternazionali con la sua fotogra-
fia sociale e ritrattistica in am-
bienti aspri, e Victor Zea, free-
lance peruviano che ha focaliz-
zato i suoi reportage sul
movimento di strada e l’hip-
hop in Perù.
Il doppio percorso espositi-

vo, ben 1.800 metri quadrati di
superficie, garantisce la massi-
ma attenzione alle normative
vigenti in materia di sanifica-
zione e distanziamento sociale
promettendo ai visitatori
un’esperienza sicura e coinvol-
gente nel rispetto delle perso-
ne. Per questo sono state atti-
vate due iniziative su prenota-
zione. Ogni mercoledì, alle 14,
L’arte in breve offre una visita
guidata alle esposizioni tem-
poraneementre il giovedì dalle
10 alle 13 la Visita guidata a
Plan de Corones unisce all’in-
gresso al Lumen l’escursione
alla campana della Concordia e
ai punti di maggior interesse
del paesaggio alpino circo-
stante.

Silvia M. C. Senette
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Lemontagnedegli altri
Scatti daPerùeMessico
per il Lumenche riapre
Nelmuseo duemostre firmate National Geographic

Il disco del giorno
Quando Paolo Fresu incontrò Chet Baker e quella manciata di note
«Tempo di Chet» è il titolo del disco realizzato da Paolo
Fresu per lo spettacolo teatrale «Tempo di Chet. La
versione di Chet Baker» prodotto nel 2018 dal Teatro
Stabile di Bolzano. Una piece centrata sulla musica e
sulla vita turbolenta di uno dei più grandi trombettisti
jazz . Paolo Fresu (tromba e flicorno) con Dino Rubino
(pianoforte) e Marco Bardoscia (contrabbasso) è sempre

sulla scena, assieme agli otto attori diretti da Leo
Muscato. Accanto all’esecuzione di alcuni classici come
«But not for me», «My Funny Valentine» e «When I fall in
love», spicca la struggente versione di «Everything
happens to me», di cui il musicista sardo dice: «Chet
canta il tema di quella ballad con un filo di voce e come
fosse l’ultima melodia da interpretare. Quando basso e

batteria raddoppiano il tempo imbraccia la sua ‘Martin
Committee’ con sordina per un assolo mozzafiato di sole
sedici battute. Una intera vita in una manciata di note».
Nelle quattordici tracce dell’album, pubblicato per Tuk
Music, ci sono anche composizioni di Fresu, Dino Rubino
e Marco Bardoscia, che in fase di registrazione sono
accompagnati da Stefano Bagnoli alla batteria.

Fabio Nappi
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Nuovo gusto

Un pic nic fra le vigne
a SanMichele dell’Adige

L a cantina Endrizzi organizza una cena
gourmet «pic nic» nella sua tenuta. La
riapertura della fase 3 in piena estate

e la voglia di stare immersi nella natura
sono gli ingredienti della speciale serata
«Open pergola» in programma sabato 13
nello storico Masetto a SanMichele
all’Adige. La “cena in cesta” proposta dalla
cantina Endrizzi si propone di festeggiare
le serate di luce più lunghe dell’anno, il
piacere di stare con gli amici seduti ad un
tavolo e l’allegria di brindare sotto la
pergola. Nel cestino preparato dagli chef
sarà proposto unmenu di verdure,
formaggi e pesce di fiume: gambero di
fiume con pesto al fiore di zucca,
parmigiana di melanzane, insalata di
patate con trota al rosa, i rustici veneziani
zaleti alla polenta e uvetta e molte altre
leccornie. L’evento si tiene dalle 18 alle 21,
ha un costo di 25 euro a testa ed è
obbligatoria la prenotazione allo
0461662672. (Ch.M.)
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tà , qualora ce ne fosse biso-
gno, è il nome prestigioso di
National Geographic che firma
le due mostre inaugurate lo
scorso weekend. Visitabili fino
all’11 ottobre, le nuove esposi-
zioni fotografiche presentano
gli scatti di Rikky Azarcoya,
raccolti in Mexico, e quelli di
Luis Armando Vega, Musuk
Nolte, Nicolas Villaume e
Victor Zea, gli artisti della col-
lettiva Perù.
Nato a Città del Messico, il

fotografo Ricardo Azarcoya ha

collaborato con riviste come
Time, Newsweek e The New
Yorker, dal 2009 è ambasciato-
re della Canon Mexicana e
gran parte del suo lavoroè de-
dicato all’America Latina. Al
Lumen porta i suoi scatti rea-
lizzati in Patagonia e nella Ter-
ra di Fuoco, nella parte piùme-
ridionale dell’Argentina e del
Cile. Luoghi incontaminati,
molto vicini all’Antartico, che
mostrano le montagne con
ghiacciai ancora intatti dall’al-
tra parte del globo.«È sempre

Incontri online

Piccoli borghi e poesia,
Arminio a Generazioni

P rosegue oggi l’appuntamento con
#GenerazioniLIVE, il programma di
eventi online ideato dal progetto

culturale bolzanino Generazioni dedicato
ai più giovani e connesso al tema del valore
della cultura come strumento di
attivazione e ripartenza. Ospite della
diretta che verrà trasmessa sul profilo
Instagram di Generazioni alle 17.30 sarà
Franco Arminio, intervistato da Adriano
Cataldo del Trento Poetry Slam. Arminio,
che vive in Irpinia, si definisce
«paesologo» perché da tanti anni racconta
le sfaccettature dei piccoli borghi delle
aree interne del Mezzogiorno. Ha
pubblicato numerose raccolte di versi: tra i
più recenti Resteranno i canti (2018) e
L’infinito senza farci caso (2019). A
intervistarlo Adriano Cataldo, agitatore
culturale e tra i primi fondatori del Trento
Poetry Slam, declinazione locale della rete
che a livello nazionale raccoglie e coordina
gli eventi di poesia performativa.(Ch.M.)
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Le altre americhe Uno scatto
del messicano Ricardo Azarcoya
e sopra uno della collettiva
sul Perù in mostra al Lumen
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